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La circolare proposta, pur essendo elaborata con la massima applicazione, non impegna in alcun modo lo Studio. 

 
OGGETTO: Circolare 9.2012                                                                Seregno, lì 17 febbraio 2012 
 
 
 
 
CANONE SPECIALE RAI 
 
Negli ultimi giorni moltissime imprese e Studi professionali hanno ricevuto, per posta, l’invito a sottoscrivere 
l’abbonamento speciale Rai, nonostante l’assenza di un apparecchio televisivo nei locali di lavoro. 
 
Difatti, le vigenti disposizioni normative impongono l’obbligo del pagamento di un abbonamento speciale a 
chiunque detenga uno o più apparecchi atti o adattabili alla ricezione di trasmissioni radiotelevisive al di fuori 
dell’ambito familiare, compresi computer collegati in rete (indipendentemente dall’uso al quale gli stessi ven-
gono adibiti). È sufficiente quindi avere un computer connesso a internet per incappare nell’obbligo 
dell’abbonamento speciale, il cui importo parte da un minimo di Euro 200,91. 
 
La richiesta di sottoscrizione del canone trova fondamento nell’articolo 27 del Regio Decreto n. 246 del 21 
febbraio 1938, in base al quale sono sottoposti a canone “tutti gli apparecchi atti o adattabili alla ricezione di 
trasmissioni radiotelevisive indipendentemente dalla qualità o quantità del relativo utilizzo”. 
L’ art. 17 del Decreto “Salva Italia”, Legge 6 dicembre 2011 - n. 201, stabilisce che le imprese e le società, ai 
sensi di quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 - n. 917, nella re-
lativa dichiarazione dei redditi, devono indicare il numero di abbonamenti speciali alla radio o alla televisione 
per la detenzione di apparecchi atti o adattabili alla ricezione delle trasmissioni radiotelevisive. 
 
L'importo del canone speciale può essere dedotto dal reddito d'impresa, qualora sussistano i presupposti fi-
scali ai sensi del D.P.R. 22/12/1986, n. 917 (inerenza della spesa per l’abbonamento alla produzione del 
reddito di esercizio). 
 
 
A titolo esemplificativo: 

Canone annuale uffici � Euro 401,76 

Canone annuale botteghe, negozi e assimilati, Studi professionali, associazioni � Euro 200,91 

 
 
Si allega tabella importi canone speciale:  
http://www.contrino.it/wp-content/uploads/2012/02/Tabella-canoni-speciali-TV-e-radio.pdf 
 
 
 
Lo Studio è a disposizione per maggiori informazioni e per un’analisi di fattibilità. 
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